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REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Anche testimoni comprati 
per incastrare Kiessling? 

Le rivelazioni di un giornale gettano nuove torbide ombre sullo scandalo del generale 
silurato - Sempre più consistenti le ipotesi di contrasti nei massimi vertici NATO 

Ogni giorno un colpo di scena. E la vicenda Kiessling diventa sempre più Imbarazzante e pericolosa per 11 governo. Ieri 
mattina, mentre al Bundestag in commissione Difesa si scatenava la battaglia intorno alla possibilità che sullo scandalo 
venga istituita una vera e propria commissione d'inchiesta (eventualità che 11 governo cerca di scongiurare come può), un 
quotidiano di Colonia ha assestato l'ennesimo colpo alla versione del ministro della Difesa Worner sostenendo di aver scovato 
un teste «comprato». Il giornale è l'«E.xpress«, lo stesso al cui redattori va anche attribuito 11 merito di aver Impresso una svolta 
chiarificatrice. Furono loro, qualche giorno fa, a rintracciare «In proprio» colui che il controspionaggio militare e la polizia 
criminale di Colonia non po
tevano (o probabilmente non 
volevano) trovare: 11 sosia di 
Kiessling che sarebbe stato 
l'altro protagonista di un 
madornale scambio di per
sona. Proseguendo la loro 
•Inchiesta parallela», 1 redat
tori del giornale assicurano 
ora di aver trovato anche 
uno dei famosi quattro testi
moni dell'«amblente omo
sessuale» della città che 
Werner ha promesso di por
tare a sostegno delle sue tesi. 
Questi, un giovane, ha di
chiarato — ha scritto ieri il 
giornale — di aver ricevuto 
20 mila marchi (dodici milio
ni di lire circa) da «due uomi
ni del controspionaggio» af
finché sostenesse di aver a-
vuto rapporti con Kiessling. 

La rivelazione ha avuto 1' 
effetto di un terremoto sulla 
commissione del Bundestag, 
la quale proprio ieri mattina 
discuteva l'opportunità o 
meno di ammettere l'audi
zione di testimoni, i famosi 
•quattro di Colonia» più un 
certo numero di funzionari 
della polizia. SPD e -verdi» 
hanno insistito immediata
mente per la trasformazione 
dell'indagine parlamentare 
in una vera e propria inchie
sta, il che suonerebbe già co
me una pesante sconfitta per 
il ministro, per il governo e 
per lo stesso cancelliere 
Kohl. Questi, con una certa 
imprudenza, aveva dichiara
to giorni fa che dalla riunio
ne della commissione Difesa, 
già mercoledì, sarebbe uscita 

Manfred Worner 

•tutta la verità» sulla vicen
da. 

Ebbene, non solo non è u-
scita «tutta la verità», ma le 
cose si sono ingarbugliate a 
un punto che solo un blocco 
decretato d'autorità contro 
ulteriori indagini potrebbe 
impedire che altro marcio, 
nel comportamento del con
trospionaggio e del ministe
ro, venga alla luce. In questa 
direzione andrebbero sia gli 
sforzi che — stando alle indi
screzioni sul lavori della 
commissione — starebbero 
compiendo l rappresentanti 
democristiani e liberali per 

impedire l'istituzione della 
commissione d'inchiesta, sia 
la «malattia» da cui è stato 
Improvvisamente colto il 
sottosegretario Hiehle, libe
rale, che è, guarda caso, il re
sponsabile nel ministero per 
gli affari del controspionag
gio. «Dimissioni silenziose» 
per scaricare sulle sue spalle 
tutte le responsabilità? 

Intanto anche la Bunde-
swehr dà segni di voler rea
gire. Il predecessore di Kies
sling nella carica di viceco
mandante in capo delle forze 
militari NATO, il generale 

Oerd Schmtlckle, ha rotto la 
consegna del silenzio per as
sociarsi alla critica rivolta a 
Worner dal socialdemocrati
co Hans Apel, che fu mini
stro della Difesa nel governo 
Schmldt: avrebbe dovuto ac
cogliere con un po' di scetti
cismo le vaghe assicurazioni 
del controspionaggio e della 
polizia e fidarsi di più della 
parola d'onore del generale. 

Infine c'è da segnalare che 
Ieri ha fatto la sua comparsa 
nell'intricata vicenda anche 
la CIA. A tirarla In ballo è 
stata una rivista sovietica, 
ma va detto che anche In 
ambienti socialdemocratici 
e della stessa coalizione l'i
potesi di un qualche ruolo 
svolto dal servizi americani è 
stata avanzata a più riprese. 
La presunta «omosessualità» 
di Kiessling sarebbe stata 
•costruita» a posteriori per 
coprire 1 veri motivi del suo 
allontanamento: contrasti 
gravi sulla virata strategica 
che Rogers e 11 Pentagono 
vorrebbero Imporre al piani 
militari NATO. Né appare u-
n'ipotesl fantascientifica, vi
sto come stanno andando le 
cose, l'Idea che la destra te
desco-federale abbia giocato 
un qualche ruolo In proprio. 
Molti osservatori danno per 
scontato che. se si arrivasse 
alle dimissioni di Worner, il 
suo successore «naturale» sa
rebbe Franz Josef Strauss. 

Paolo Soldini 

URUGUAY 

Scioglimento 
del sindacato 
e arresti dopo 

lo sciopero 
L'azione sindacale ha paralizzato mercole
dì tutto il paese - Era la prima in dieci anni 

Il governò militare scatena la repressione 

MONTEV1DEO — 11 governo 
militare uruguayano ha reagito 
duramente al grande sciopero 
generale che mercoledì, per la 
prima volta dopo dieci anni di 
dittatura militare, ha paraliz
zato completamente il paese. 
Nella notte fra mercoledì e gio
vedì, il governo ha preso una 
serie di drastiche misure re
pressive: arresti di dirigenti 
sindacali; lo scioglimento del 
consiglio intersindacale dei la
voratori (PIT). la centrale che 
ha indetto lo sciopero, l'unica 
organizzazione dei lavoratori 
che opera nel paese; la proibi
zione di diffondere notizie sin

dacali; la proibizione di tutte le 
assemblee sindacali; l'interven
to dell'esercito e della polizia 
nelle fabbriche occupate dagli 
operai. I provvedimenti, adot
tati nella notte di mercoledì dal 
consiglio per la sicurezza nazio
nale convocato d'urgenza dal 
presidente Gregorio Alvarez, 
sono stati accolti dalla popola
zione con nuove manifestazioni 
di protesta: alla lettura del co
municato, ha risposto un con
certo di pentole che si è levato 
da tutti i quartieri della capita
le, una forma di protesta dive
nuta anche qui abituale negli 
ultimi mesi. 

La reazione brutale del go
verno, (alla quale il PIT, riuni
to ieri clandestinamente, si 
prepara a rispondere), si giu
stifica con l'ampiezza della pro
testa, la prima dopo il grande 
sciopero generale di 13 giorni 
che rispose, nel 1973 all'avven
to della dittatura militare. Lo 
sciopero era stato convocato, 
oltre che dal PIT, dalla associa
zione degli studenti e dalle coo
perative agricole. Un primo bi
lancio della straordinaria azio
ne sindacale comprende la pa
ralisi totale delle attività indu
striali e dei trasporti collettivi 
urbani e interurbani, taxi com

presi. Treni e trasporti aerei 
hanno cessato di funzionare, 
non sono apparsi in edicola i 
giornali né le riviste, le radio 
hanno lavorato a scartamento 
ridotto solo con il personale di
rettivo, non è stato distribuito 
il latte né raccolte le immondi
zie. I commercianti hanno ade
rito massicciamente allo scio
pero, tenendo chiusi negozi, 
chioschi, bar, magazzini. Le 
banche hanno tenuto serrati gli 
sportelli; gli stessi funzionari 
pubblici, sebbene severamente 
minacciati di sanzioni, hanno 
scioperato in larga misura. Lo 
stesso ministro del Lavoro, co

lonnello Nelson Relentini, ha 
dovuto riconoscere che lo scio
pero è stato totale. Le rivendi
cazioni che il sindacato aveva 
posto alla base della protesta, 
vedono al primo posto un au
mento dei salari, la cui capacità 
d'acquisto è diminuito, a causi 
dell'inflazione, del 38 per cento 
nel 1983. Altra richiesta sinda
cale, l'aumento dell'occupazio
ne: secondo le statistiche uffi
ciali, la disoccupazione tocca il 
30 per cento della forza lavoro. 

NELLA FOTO: il centro di 
Montevideo deserto durante 
lo sciopero 

ARGENTINA 

Arrestato 
il gen. Camps 
Era il capo 
della polizìa 

LIBANO Craxi e Andreotti insistono per un maggiore ruolo dell'ONU 

Rumsfeld «consulta» il governo italiano 
I colloqui a Palazzo Chigi, alla Farnesina e con Spadolini - Sottolineato il «preoccupante deterioramento» della situazione - Rientrati 
altri 180 bersaglieri - Gli italiani non pattuglieranno il centro-città - Voci e smentite su una evacuazione dei residenti francesi 

ROMA — Il «preoccupante 
deterioramento» della situa
zione in Libano, dove «non 
hanno potuto trovare suc
cesso gli sforzi negoziali in 
atto per l'approvazione del 
piano di sicurezza», ed 1 pro
blemi che ciò pone all'Italia e 
agli altri paesi della Forza 
multinazionale sono stati al 
centro del colloqui che l'in
viato americano in Medio O-
riente, Donald Rumsfeld, ha 
avuto ieri a Roma prima con 
Craxi — che lo ha trattenu
to, Informa la nota di Palaz
zo Chigi, a «cordiale colloqui» 
per un'ora — e poi con 1 mi
nistri degli Esteri Andreotti 
e della Difesa Spadolini. 

Al suoi interlocutori. 
Rumsfeld ha riferito sulle 
sue recenti missioni a Bei
rut, Damasco e Tel Aviv ed 

in modo particolare sugli in
contri che ha avuto con 1 pre
sidenti libanese Gemayel e 
siriano Assad. A loro volta, 
sia Craxi che Andreotti han
no ribadito la necessità «di 
un maggior coinvolgimento 
delle Nazioni Unite in rap
porto alla Forza multinazio
nale»; al tempo stesso — ha 
osservato il presidente del 
Consigliq — «l'inquietante 
aggravamento della tensio
ne» deve indurre tutte le par
ti interessate a «premere con 
una nuova offensiva politi
co-diplomatica» per «ricreare 
le necessarie condizioni di fi
ducia atte a favorire una so
luzione politica della crisi*. 
Alla Farnesina si sottolinea 
che l'incontro Andreotti-
Rumsfeld è avvenuto dopo 
quelli che lo stesso Andreotti 

ha avuto la scorsa settimana 
in USA con Reagan e Shultz 
e con Perez de Cuellar e Ieri 
stesso, a Stoccolma, con il 
sovietico Gromiko. 

Non è stato precisato nei 
suoi dettagli il contenuto 
della esposizione di Rum
sfeld: in particolare non si sa 
(anche se è logico presumer
lo) se l'inviato di Reagan — 
che non ha rilasciato dichia
razioni ai giornalisti — sia 
venuto a premere perché l'I
talia non riduca la sua pre
senza militare a Beirut e ma
gari anche perché accetti le 
più recenti richieste libanesi. 
Il piano di sicurezza saudita, 
fatto proprio da Gemayel, 
prevedeva come è noto un 
ampliamento (o una sostitu
zione) di compiti per il con
tingente italiano, che avreb

be dovuto assumersi l'onere 
non indifferente di pattu
gliare il centro di Beirut ove
st. abbandonato di recente 
dai paras francesi. Ma a par
te i rischi di un'operazione 
che avrebbe portato 1 soldati 
italiani fra l'altro nella zona 
di Wadi Abu Jamil (una delle 
più esplosive della capitale, 
dove anche due giorni fa ci 
sono stati violenti scontri fra 
sciiti ed esercito) e a parte i 
diversi compiti (protezione 
del campi) istituzionalmente 
assegnati nel settembre 
1982, all'atto dell'invio in Li
bano, l'assunzione del con
trollo sul centro-città appare 
oltrettutto non compatibile 
con 11 ridimensionamento 
numerico del contingente. In 
atto in questi giorni. 

Dopo i 110 di lunedì, ieri 

hanno lasciato Beirut altri 
180 bersaglieri del battaglio
ne «Cernala». Fonti governa
tive libanesi hanno riferito 
all'ANSA che il governo di 
Beirut è stato ufficialmente 
informato della decisione i-
taliana di ridurre gradual
mente, di qui alla fine del 
mese, la consistenza del con
tingente (operazione che del 
resto stanno attuando anche 
i francesi, il cui numero en
tro il mese calerà da 2000 a 
1500). Le stesse fonti confer
mano che è stata accantona
ta l'idea di affidare agii ita
liani il controllo del centro: 
nella riunione di martedì fra 
le autorità libanesi e gli am
basciatori e comandanti del
la Forza multinazionale, il 
consigliere politico del Presi
dente Gemayel, Wadi Had-

dad, è stato informato della 
risposta negativa del gover
no italiano. 

E da Beirut intanto i segni 
di tensione di moltiplicano: 
ieri tutte le scuole, a est co
me a ovest, sono rimaste 
chiuse per l'assassinio del 
rettore dell'Università ame
ricana; e per tutta la giorna
ta è stato un rimbalzare di 
voci e smentite su una pre
sunta decisione delle autori
tà francesi di evacuare tutti i 
connazionali la cui presenza 
in Libano «non sia indispen
sabile». Smentita o non 
smentita, l'ambasciata di 
Francia ha comunque con
fermato che tutti i francesi 
sono stati invitati «ad una 
maggiore vigilanza». 

Giancarlo Lannuttì 

CASABLANCA — I leader dei 46 paesi membri dell'Organizzazio
ne della conferenza islamica (OCI) hanno tenuto ieri a Casablanca 
la sessione finale del quarto vertice per definire i termini dell'ac
cordo sulle raccomandazioni politiche in merito ai problema del 
Medio Oriente e alla guerra tra Iran e Irak. La riammissione 
dell'Egitto in seno all'organizzazione, secondo un portavoce della 
conferenza, è stata discussa, in una «atmosfera franca e fraterna» 
senza prendere una decisione definitiva. Una delegazione potreb
be essere presto inviata al Cairo per discutere con il governo egi
ziano le condizioni per la sua riammissione. 

Gran parte delle ultime sedute sono state dedicate proprio all'e
same di questa controversa questione. Anche la Tunisia, a quanto 
si è appreso, si è opposta vivacemente alla proposta avanzata dalla 

MAROCCO 

Laboriosa conclusione 
del vertice islamico 

Guinea di riammettere l'Egitto. Una decisione di questo genere, si 
rileva, comporterebbe il ritorno della sede della Lega araba al 
Cairo, mentre Tunisi tiene molto a conservarla. L'Egitto ha co
munque annunciato ieri che non accetterà condizioni per la sua 
riammissione alla conferenza islamica o nella Lega araba. 

il vertice dovrebbe anche riconfermare il piano arabo di Fez per 
la pace in Medio Oriente. Nella nottata di ieri veniva messo a 
punto il documento finale da una commissione composta da Paki
stan. Guinea e Siria. 

Si è anche appreso che il presidente del Senegal Abu Dsouf ha 
invitato il presidente dell'OLP Yasser Arafat a recarsi a Dakar 
nelle prossime settimane. Diouf ha confermato l'incondizionato 
appoggio del Senegal all'OLP e ad Arafat. 

BUENOS AIRES — 11 generale Ramon 
Camps, ex capo della polizia di Buenos Aires, 
è stato arrestato per ordine del presidente 
Raul Alfonsin e rinchiuso in una dipendenza 
militare. Recentemente. Camps aveva rila
sciato dichiarazioni alla stampa con cui si 
assumeva la responsabilità della cosiddetta 
•guerra sporca» contro la sovversione costata 
la vita a 30.000 uomini, donne e bambini se
condo dati forniti da organismi internazio
nali per 1 diritti umani. Secondo l'annuncio 
del ministero della difesa, il generale sarà 
processato con rito sommarlo. L'ostilità dila
gante in Argentina contro 1 generali del regi
me considerati responsabili di gravi violazio
ni del diritti umani ha provocato l'intervento 
del presidente Raul Alfonsin che ha condan
nato energicamente l'Idea di tribunali popo
lari e di esecuzioni sommarie. Il capo di Stato 
sì è espresso in termini molto severi nel con
fronti del «minuscoli gruppi» che hanno or
ganizzato le manifestazioni contro 1 militari, 
chiamati a deporre dalla giustizia che sta in
dagando sul casi dei desaparecidos. Il più 

grave degli episodi di violenza si è verificato 
martedì sera quando un centinaio di persone 
ha aggredito il generale Luciano Benjamin 
Menendez che si era presentato al Parlamen
to per rispondere a una interpellanza. Alfon
sin ha affermato che il suo governo non con
sentirà nessun tentativo che, da destra o da 
sinistra, intenda «deformare» il corso demo
cratico. La magistratura argentina è som
mersa in questi giorni da un'ondata di de
nunce su persone scomparse nelle quali sono 
implicali i principali esponenti del passato 
governo. Mercoledì doveva presentarsi da
vanti al giudice istruttore della città di La 
Piata il generale Jorge Rafael Videla, 11 pri
mo del presidenti del regime militare. Ma Vi
dela non si è visto ed è trapelato che il magi
strato inquirente si è recato in una caserma 
per interrogarlo. L'ex sindaco di Buenon Ai
res, Osvaldo Cacciatore, latitante da alcuni 
giorni, si è presentato mercoledì sera dal giu
dice istruttore che ha disposto il suo imme
diato arresto e isolamento per le accuse di 
frode e peculato. 

SUDAFRICA 

Colloqui 
con gli 

angolani? 
PRAIA — Secondo fonti diplo
matiche, l'ambasciatore ango
lano all'ONU Elisio De Figuei-
redo. giunto mercoledì scorso a 
Capo Verde, starebbe prepa
rando un incontro con due e-
sponenti sudafricani arrivati 
anch'essi nell'isola nella stessa 
giornata. Sulla notizia manca
no commenti ufficiali delle par
ti interessate. Le fonti hanno 
riferito che Figueìredo avrebbe 
smentito l'incontro ma hanno 
nel contempo dato per immi
nente l'arrivo a Praia del vice-
ministro degli Esteri angolano 
Venancio De Moura, già prota
gonista di due incontri coi su
dafricani, conclusisi con un in
successo, nel dicembre 1982 e 
nel febbraio dell'anno scorso. 
Anche il nuovo incontro avrà 
presumibilmente per oggetto lo 
stato dei rapporti fra i due pae
si e le prospettive di un even
tuale miglioramento. 

» • *> 
STRASBURGO — Il Parla-
mento europeo ha approvato 
ieri a Strasburgo un documento 
estremamente moderato nei 
confronti del regime sudafrica
no. Al momento del voto su un 
documento socialista nel quale 
si condannava la politica di 
Pretoria nei confronti dell'An
gola, la maggioranza di centro
destra dell'Assemblea ha ap
provato un emendamento glo
bale che si limita a condannare 
l'uso della forza «da parte di 
tutti coloro che sono implicati 
nell'attuale situazione nell'A
frica Australe». 

USA-P0L0NIA 

Revocate 
alcune 

sanzioni 
New York — Gli Stati Uniti 
hanno ieri deciso dì revocare 
alcune delle sanzioni impo
ste contro la Polonia, in quel
lo che il portavoce del dipar
timento di Stato Alan Rom-
berg ha definito «la politica 
del piccoli passi* dell'ammi
nistrazione verso il ritorno 
alla normalizzazione dei 
rapporti tra Washington e 
Varsavia. In particolare, il 
presidente Heagan ha deciso 
di permettere l'atterraggio 
sul suolo americano di aerei 
•charter» polacchi nonché di 
concedere ai pescherecci po
lacchi di operare in acque 
territoriali USA. 

Reagan ha preso atto di 
alcuni «sviluppi positivi» ve
rificatisi In Polonia, come il 
rilascio di una «larga mag
gioranza di detenuti politici» 
e il successo dell'ultima visi
ta compiuta in quel paese dal 
Papa

li portavoce ha però ag
giunto che la decisione o-
dierna non significa una 
svolta nella politica ameri
cana verso la Polonia e ha la
sciato intendere che le altre 
sanzioni decretate contro di 
essa resteranno in vigore fin 
tanto che il quadro politico 
non muterà sostanzialmen
te. (Si tratta del blocco dei 
crediti, delle sospensioni del
le concessioni tariffarie, dei 
tagli nelle importazioni di 
generi alimentari, del divieto 
di scambi scientifici). 

NICARAGUA 

Iniziative 
parlamentari 

europee 
STRASBURGO — Sono par
titi per Managua il presiden
te del gruppo comunista ed 
apparentati al Parlamento 
europeo, Guido Fanti, e il 
presidente del gruppo socia
lista Ernest Glinne. Su Invito 
del governo sandinlsta i due 
dirigenti della sinistra dell' 
Assemblea di Strasburgo. 
accompagnati dal segretari 
generali dei due gruppi, 
viezzi e Falcone, visiteranno 
il Nicaragua dove si tratter
ranno cinque giorni. Succes
sivamente si recheranno in 
Messico per incontrare il mi
nistro degli Esteri Sepulve-
da. 

In precedenza, circa 600 
parlamentari di 13 paesi del
l'Europa occidentale, in una 
lettera al presidente della 
Camera USA, Thomas O* 
Neil, hanno criticato la poli
tica degli Stati Uniti verso il 
Nicaragua chiedendo al 
Congresso che si opponga al
la concessione di fondi alla 
CIA per operare contro 11 re
gime sandinlsta. Nella lette
ra si chiede al Congresso a-
mericano di appoggiare so
luzioni negoziate per la crisi 
in Centroamerica sul tipo 
delle proposte avanzate del 
gruppo latinoamericano di 
Contadora. Tra i 600 parla
mentari che hanno firmato 
la lettera sono il leader del 
Partito socialdemocratico 
britannico, David Owen. e il 
segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer. 

PARLAMENTO EUROPEO 

Da Strasburgo scatta l'allarme 
contro la morte da piogge acide 
Dal nostro inviato 

STRASBURGO — A centomi
la miliardi di lire (circa il 5*> 
del prodotto nazionale lordo 
dell'Europa dei dieci) possono 
essere calcolati i danni quan
tificabili provocati dalle piogge 
acide. Ma una parte molto im
portante delle conseguenze, co
me quella relativa al degrado 
definitivo dei suoli, non può es
sere tradotta in moneta. I> di
mensioni colossali e drammati
che del fenomeno sono apparse 
ieri in tutta la loro evidenza nel 
cono del dibattito al Parla
mento europeo sulla base di 
una relazione dell'olandese 
Muntingh. Ma bisogna subito 
rilevare che dalla gran messa di 
dati e di documentazione forni
ta dalla relazione l'Italia è qua
li del tutto assente, non perchè 

il fenomeno riguardi meno il 
nostro paese ma perchè da noi 
non si è neppure ancora avviata 
ur.3 indagine statistica. Con il 
nome di piogge acide si inten
dono comunemente quelle pre
cipitazioni inquinale oltre i li
miti di tolleranza da sostanze 
originate dai precessi di com
bustione: gli ossidi dello zolfo e 
dell'azoto, i loro dentati ecidi, 
l'ossido di carbonio, l'ammo
niaca ed i metalli pesanti. Cau
sa dell'inquinamento atmosfe
rico che dà origine alle piogge 
acide seno le centrali termo-e
lettriche e gli impianti di riscal
damento urbano. l'industria, la 
piccola utenza, i trasporti. 

In Germania per esempio il 
56 Ti dell'inquinamento da os
sido di zolfo è imputabile alle 

centrali, il 2SrÌ all'industria, il 
13r

f alla piccola utenza, il 3r< 
ai trasporti- Ma i trasporti sono 
i principali responsabili dell'in-
quinamento da ossido di azoto 
e da piombo. Si calcola che nel
la RFT ci siano ricadute di 
Piombo per 4600 tonnellate ai-

anno con punte di 7.3 chilo
grammi di piombo per ettaro 
nelle aree urbane. Le conse
guenze economiche e sociali di 
queste ricadute di acidi e di mi
nerali sono come abbiamo det
to spaventose. Nella Germania 
Federale 560.000 ettari di bo
sco sono stati dichiarati «area 
danneggiata in assoluto» cioè 
con una perdita totale di pro
duttività. Si prevede uno sfa
scio del patrimonio boschivo 
della Foresta Nera (il più vasto 
polmone \erde della CEE) e i 

sintomi dei danni sono già per
cepibili su due milioni di ettari 
di conifere (la metà del patri
monio tedesco). Il connesso 
crollo della produzione ha in
dotto una perdita di 47.000 po
sti di lavoro nel settore foresta
le e dell'industria di trasforma
zione del legname. 

Nel sud della Norvegia 
l'S0r

f dei laghi è interessato a 
gli effetti deleteri delle piogge 
acide e 4.000 laghi risultano 
biologicamente già moni in 
Svezia. A Birmingham, in In
ghilterra, la rapidità di corro
sione del nichel è 24 volte più 
forte che in una atmosfera ru
rale. Le piogge acide riducono 
infatti fortemente la durata u-
tile dei metalli, delle pietre cal
caree e del calcestruzzo, del ce

mento, delle !acche. delle ver
nici. della carta e dei tessili. Di 
qui i danni incalcolabili anche 
per il patrimonio artistico (ba
sti citare il Colosseo, il Parte
none, il Duomo di Colonia). 

Ma le piogge acide sono an
che un fattore molto grave di 
malattie e di morte. Esse nuoc
ciono alla salute sia diretta
mente tramite l'inalazione di 
gas aerosol e particelle inqui
nanti, sia indirettamente tra
mite l'introduzione negli ali
menti e nell'acqua di metalli 
tossici. 11 regresso della furino-; 
ne respiratoria su un arco di 
dieci anni è una volt* e mezzo 
più rapido in ambiente indu
striale che in ambiente agrico
lo. I metalli tossici che s accu
mulano nello strato superiore 
del terreno tendono a finire 
nslla catena alimentare al pun
to che in talune regioni delf Eu
ropa centrale la selvaggina, il 
pesce ed i funghi non sono più 
idonei al consumo. Esiste inol
tre una evidente correlazione 
tra il livello di inquinamento 
atmosferico e il tasso di morta
lità da cancro in tutte le regioni 
della CEE. 

Una vignetta tratta dal settimanale tedesco «Oer Spiegel» Arturo Barioli 

Brevi 
FAO: urgono aiuti alimentari a 24 paesi africani 
ROMA — Le p< «visoni relative aBe &spon«b*ta di fratoni «Crnentari nel 
1984 rimangono motto preoccupanti pa i 24 paesi afneara che soffrono di 
carestie. Sano Queste le conclusioni del rapporto redatto da un gruppo <* 
esperti de* Programma aSmer.tare mondale (PAM) creato dal drettore gene
rale deSa FAO, Edeuard Sacuma Per t v front») ma situazione urgono 1.6 
mie** <*• romeSate di awti armentari 

Iran-Irak: raid aereo iraniano 
TEHERAN — Aerei rsrsani hanno bombardato la base m*tare rakana di 
Kalate. riferiscono fonti mStari a Teheran affamando che i 75 per cento dar*» 
forre irakene che vi s> trovavano sono stata dstrutte. Secondo Baghdad, in un 
ra-d ramano a Sutemanvie. sono morti due eroi. 

URSS: morto Panteleimon Ponomarienko 
MOSCA — A onantadue armi è morto Panteleimon Ponomarienko. ano 
tingente sovetxo che nel corso di una lunga camera ha occupato i posti pù 
svanatr pruno rrantstro ri Bielorussia, capo del movimento partivano durante 
la seconda guerra monetale, ministro deSa Cultura, ambasciatore. professor* 
di sceme sooafc. 

Incontro PCI-Fronte sandinista del Nicaragua 
ROMA — D compagno Jose Paso» Marcai, viceresponsabile del dipartimento 
relazioni mternanGnah del FSLN del Ncjragua si è incontrato «vi presso la 
Drenone de» PCI co! compagno Antonio RuM» del CC t responsabile del* 
selione esten Arincontro hanno partecipato rambasoatore del Ncaragua 
Ernesto Forseca Paso* • Claudio Bemabucd dete serrane esten 

Sahara Occidentale: interrogazione del PCI 
ROMA — Vn gruppo <£ deputati del PO (primo firmatario Antonio Rubbi) ha 
presentato una «merrogazione per sapere se e come i governo menda espn-
mrre la condanna dele recenti irwatn-e m*tan del Marocco nel Sahara 
Occidentale, per il nscreo che esse comportano di regionaknanone del con 
n>no oltre che per * prezzo pagato dalle popoLanora colpite 
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